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L'offensiva dell'industria farmaceutica per aumentare i profitti 

QUANDO UN «NED» 
RENDE FIOR DI MILIONI 

Col sistema dei « supplementi » al prontuario aggirato il blocco dei prez
zi dei medicinali — Colpevole inerzia del governo che incoraggia anche 
le resistenze dei produttori a prat icare lo sconto d'obbligo alle mutue 

• \wimo d men-.:oni sempre p u 
al larmanti e Iorine sempre più 
«facciate I' of fensua dell' indù* 
stria t 'armaceutica tesa iid ap
profittare d-'M.i s.tua/ione coni-
p'cssiva di cr M Ce anche, spo
litica mento, della de' icata fase 
d' transizione di poteri sanitari) 
per rompere, coti In colpevole 
<ne m a del g o w r n o , ogni resi; 
<11io controllo e freno sui prezzi 
de. medieval i e sui profitti da 
Tap,na realizzati sollecitando i! 
p il "frenato consumismo. Due 
sono i fronti su cui pai violenta 
e -se inda!»is i wene IMI'tata avan
ti l'ol'ietisia a de^h industriali: 
l ' ie ' Io delle « n u o v e * ipec .nVà 
r quelle rli".*',' sconti obbligatori. 
V un certo sen^o all 'oriamo dei 
d"p minienti è lo stesso fattore: 
il r e d i n e di b'occo dei p r e / ' i m 
vigore. ovvia m^riV «.o'o por 1 
med cnnl i età rc r s t r . i t i ni mo
t i v i l o de' blocco II t r n d / o t n l o 
metodo di d e t e m ina /ione dei 
*'n-.t: e d^i F I C H I a \ e v i infatti 
consentito troppi e troppo in* 
decorri abusi da parte dei pro
duttori . TI blocco ha alimentato 
proteste e prensioni industriali 
jwnipre più itis.-.tonti e aper te . 

Negano tutto 

gli imputati 

al processo per 

il CC ucciso a 

Pontelagoscuro 
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D a v a n t i a l l a Cor te d'u.s.slse 
d i F e r r a r a M 6 a p e r t o s ta 
m a n e 1! processo pe r la ra
p i n a a! « Cred i to a e r a r l o » 
di Pontelaso-scuro, c h e r i sa le 
n l l ' l l g e n n a i o 1973 e ne l l a 
q u a l e , come si r i co rde rà , fu 
b a r b a r a m e n t e UCCÌSO l ' appun
t a t o del ca r ab in i e r i C a r m i n e 
Del la Sa la , cnra rT r . , ' ,osamente 
I n t e r v e n u t o per s v e n t a r l a . 

I m p u t a t i qua l i au to r i del
la s a n g u i n o s a r a p ' n a sono 
1! s a r d o Virat i lo Floris , 211 

: a n n i , il t o scano Rober to Ma-
se t t i . 3"> a n n i , M a r ' n n Nefrrl, 

' K Ì a n n i , n i t l v o di S e r m l d e e 
r e n d e n t e a F e r r a r a , t u t t i de-

. t e n u ' l e accusa t t di omic id io 
v o l n n f i r l o . 

Angelo M a t t a , l ' a l t ro sar
d o Impl ica to ne l la v i cenda . 
n un mese da l l ' evas ione da l 
c a r c e r e di Venezia , fu ucciso 

: i n un conf l i t to a fuoco con 
la poll?ia. 

L ' ud i enza di s t a m a n e e s ta 
t a I n t e r a m e n t e o c c u p a t a da-

. eli I n t e r roxa to r l di Nesrrl e 
. F l o r i s d a p a r t e de l p res iden
t e de l l a co r t e . P n e a n . GIS lm-
•, p i t ta t i h a n n o c o n f e r m a t o le 
' p r e c e d e n t i rieposii-Ionl. Neirrl 
. s o s t i e n e di essere s t a t o coin-
< vol to nel la r a p i n a s enza nul-
• la s a p e r e de l le i n t enz ion i de-
. Rll a l t r i I m p u t a t i . 
' Floris , su l la s t e s sa l inea del 
. M a s e t t l , non h a m a l a m m e s -
. no la s u a p a r t e c i p a z i o n e al 
• c r i m i n o s o fa t to . 
- I n a u l a e r a p r e s e n t e A n n a 
^ M a r i a Cecconl, !a vedova del

l ' a p p u n t a t o Della So la . La 
d o n n a , t u t t a ves t i t a d i scu
r o , h a p i a n t o a l u n r o q u a n 
d o sono s t a t i r ievocat i I fat-

' t i . La Cecconl . Ins i eme al 
fUU. si fi cos t i t u i t a p a r t e ci
v i le c o n t r o si i i m p u t a t i . 

Pubblicità 
deteriore 

' Un'inchiesta promossa dal-
l'ammitwitraz'one provinciale 

, di Roma, un consulto me-
'l dico che dovrebbe tenersi al 

più presto porranno tcn?iine 
— forse oggi stesso — alla 
vicenda di cut sono state pro
tagoniste, nell'ospedale psi
chiatrico romano di S. Marta 
della Pietà, l'attrice Marta 
Schneider (interprete del film 
«Ultimo tango a Parigi») 'e 
una '•uà amira americana. 
Joan Townsend. 

Porti' giorni fa, la Schnei
der SÌ ara fatta ricoverare nel 
nosocomio, ufficialmente per
che in preda a crai nervosa. 
in realta — come ha .spiegato 
lei stessa — per poter star 
vicina alta Townsend, alla 
Quale si dice legata. La sto-

• ria sembrava appartenere alla 
9/era dei fatti strettamente 
privati, addirittura intimi, e 
come tale nemmeno degna di 
una qualche menzione. 

Senonche, il clamore solle
vato attorno al « caso » da 

'qualche quotidiano, la straor-
' dina ria facilita con cu> de-
• cine di fotografi hanno po

tuto cogliere quasi « m posa » 
le due ospitt del nosocomio 
lasciano intravvedere — come 
hanno rdei cito i rappresen
tanti de'. PCI nel Consiglio 
provinciale di Roma ~ ; se-

' gru di una manovra pubbli 
citarla sapientemente diretta, 
vi i tsta magari urli'or mai 
prossimo «lanc-oh dell ultimo 
ji'/n della Schn"'det. 

Saremmo in ',ue 'o casa di 
fronte a un ept .odio (lete 
Tiorr, nr'n da pure '( esegeti 
ze » di o.i' • t • • t om rne/r.ale 
Ma p'r cst'juto'u r-fi gene>e 
non e -i> tmi -•• 'b le LIIC tenga 

• scelta e u n'o rotti'1 « set » 
UH l'to'ia tl->! e sano i«r< h tu 
se. >•••!"! 'aia d)tmi in a dea 

? rea''a. ur< me di (usti e do-
\ lorose ubarle lituane, 

Invece di prendere aperta
mente partito per imporre una 
drast ico riduzione dei costi, in 
primo luo^o imprimendo una 
drast ica compressione delle spo
so pubblicitarie e promozionali 
(che costituiscono ben spesso la 
voce più consistente dei bilanci 
farmaceut ic i ) , il governo ha cer
cato e continua a ba t tere la 
.strada più equivoca e perico
losa: quello del compromesso. 
promettendo cioè una revisione 
contrat tata del prontuario far-
maceut 'co che una volta era 
deir iXAM e che ora ù diven
tato vincolante per tutte le mu
tue nel senso che solo le medi
cine che vi sono iscritte sono 
prescr ivigl i , 

COME SI INVENTA UN FAR
MACO — Stabilito dunque che 
delle « vecchie » medicine non 
e possibile aumentare il prezzo, 
che cosa M fa? Si inventano 
« nuovi » farmaci il cui prezzo 
di vendita sarà stabilito sem
pre con il vecchio sistema ma 
sulla base di calcoli (padro
nali) nf&iornìitiHsjmi: tali non 
solo da coprire fili aumenti dei 
costi diretti —• che ci sono effet
t ivamente stati , ma che inci
dono sul prezzo finale in mi
sura esiguo — quanto anche e 
soprattut to da compensare una 
par te spesso cospicua della ri
duzione dei costi su altri pro
dotti di meno recente registra
zione e quindi o re la t ivamente 
antieconomici o parzialmente 
desueti. 

Tipico quel che è accaduto 
con la * R-ismocetina *, un an
tibiotico piuttosto pooolore per 
la cura di alcuni disturbi della 
Roia. una delle specialità più 
reclamizzate e quindi più ven
dute in Italia dalla potentissima 
casa americana Lepetit, Da un 
ennto la confezione s tandard 
(quattro supposte per 560 lire) 
nwi rendeva più quanto voleva 
il produttore, né se ne poteva 
più aumentare il prezzo per 
l ' intervenuto blocco D'altro 
canto hi stasi nelle vendite co
minciava a segnalare fili ef
fetti della denuncia del pericoli 
rappresentnti da un uso non 
sufficientemente controllato di 
uno dei composti della speda
v a , il cloramfemcolo. Da qui 
la decisione di cambiar qual
cosa nor r i lanciare un prodotto 
Sia affermato. 

Ecco nascere allora la « Neo-
Rismocetino » in cui il posto 
del cloraml'enicolo è stato preso 
dì un altro antibiotico (l'eri-
•romicina, peral t ro di assai dif
ficile nssimilnbih'tà: una presen
za prat icamente solo simbolica, 
quindi, e di non matfSior costo) 
e che sarebbe in tutto e per 
tutto il resto assolutamente 
identica alla precedente se non 
fosse per il prezzo che, per 
identica quant : tà e confezione, 
è balzato da ItfO a 910 lire, 

IL NULLA OSTA DELLA SA-
NITA' — Ecco un « neo » che 
vale centinaia di milioni (il fat
turato della t Bismocetinn * si 
a t t i r a v o sul miliardo l 'annoi 
sottratti ai consumatori e alle 
mutue, e trasferiti aH ' in rkuHn 
farmaceutica con la s t e s s i tec
nica e con le stosse motivazioni 
che vendono sfruttate per cam
biar l'obito di un detersivo o 
il colore d'un dentifrìcio. Ma 
con l 'aggravante che tutto ciò 
è avvenuto con un vero e pro
prio nulla osta della Sanità al 
d.spiegarsi di quello che in real
ta, è un grave contrat tacco al 
matura re deH'esigen7n — for
mulata persino nel progetto go
vernativo di riforma sanitaria 
— di una rigorosa revisione ** 
selezione funzionale del pron-
t u a n o farmaceutico al fine non 
solo di contenere una spesa esor
bitante e spesso ingiustificata, 
ma anche eh t rarne sostanziali 
benefici m termini di salute. 

In che cos.i consiste il nulla 
osta gove rna tao? Appunto nel
la duplice operazione della re* 
g.stra/iono della « N'eo-Bismoce-
Una T> come s o c i a l i t à e, addi
ri t tura, della sua immediata 
iscrizione nel prontuario attra
verso il sistema di rinnovarlo 
si 'en/iosnmente con il sistema 
dei « supplementi ». P e r questa 
via già una tren'in.i di # nuovi f 
farmaci (a nuovi prezzi) sono 
entrat i in commercio aggirando 
ogni ostacolo, e altri novecento 
si appres tano a farvi ingresso. 

IL RIFIUTO DELLO SCON
TO — L'aspetto più g r a i e del-
l'operazione sta nella parados
sale offerta da parte del go 
\ e n o agli industriali farmaceu 
tici di questo mcredib le sot 
terfug.o della regis t ra / one isci i-
/ ori*' in pendenza del'a re \ i 
> one gene:ale del pnmHur o 
come vera e propria contropar-
I.M al l 'accet ta/ .o io d.i parte 
de l ' " i-vp'-osp del'a conform'i 
dell'obbligo - s 'ab l.'o co! .-de-
eretono * d»'l '70 - . di prnt 'care 
lo sconto del Klró sui medicinali 
venduti a l t r a \ e r so il sistema 
mutualistico. In n 'ai ta la m.ig 
gior parte degl 'mduvrial i •»! so
no g a sottratti a quest'obbligo 
C'è vn'uta un'Mii/inti*. a del PCI 
]>.'!• tos'i-ltlgere .1 g o w m o AC\ 
ammet tere vii recente m Parla
mento elle te case produttrici 
avevano un ritmilo di almeno I.*7 
miliardi fg.à al 't.ugao '7.1, ch,s-
sà ;»i e ie cos'è accaduto. ) 
matur. i 'o appun'n violando l'ob-
WIL'O del'o SCMTU. 

Ma il governo s'è ben guar
dato (\M fi.re t he Ì>T l'estui 
/ o-ie del debito 'ono state a.' 
cordate a. l'araiaceutici stari 
da'ose Lond/ i . ' ! . di favore. 
Coni è emergo ne, g orti, scoi"-' 
ne' c i - so di una nini o ie pa/ io 
naie di*! gruppo S curez/a IOCI.I-
le del PCI. gli in ' u v n a ' ' pi-
c'u ran io .nf.it' i i d'-bi'i ad i n 
[•iteri- - • r •,!(> ii : ., 1 '!'"• . un 
' • /.i a i ) - li r'e! la-. ,o ball ,11'io 
i n - " e 1 P. v v e m i h fron'e 
i - l i t i co i r i - v b •, i «i -rendeio 
1 / / a •-' 11 '-i.it .ia g"in iusti'.a'i 
i c i do\ rebbi"-*) incalzare IXM' 
strap; Wf l'abol / ine ancae far 
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Il boss mafioso ricercato da un anno 

Catturato Taormina 
il carceriere della 

«anonima sequestri» 
Nella sua cascina vicino Treviglio era stato ritrovato Rossi di Mon-
telera, l'industriale rapito a Torino — Preso a Milano con altre due 
persone — Un colpo alla organizzazione che faceva capo a Liggio 

Dalla nostra redazione 

VIAREGGIO — Reparti cinofili della polizia perlustrano II tratto di spiaggia dove sono stati ritrovati alcuni documenti di Tuli 

Continuano le indagini sulla cellula fascista di Mario Tufi 

Altro arresto ad Arezzo 
ma per la fuga del Cauchi 
Si tratta dello studente Luca Donati che ha accompagnato il ricercato verso la frontiera spagnola 
Sospese a Viareggio le ricerche del corpo dell'assassino di Empoli per colpa delle mine sul litorale 

Dal nostro inviato 
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Sul l ' a ren i le i l c e r e i 11 mor
to, m a Mar io T u t l e for.se 
ben vivo a n c h e se a t t o r n o 
a lui .si .sono d i r a d a t e le fila 
de l compl ic i e del c a m e r a t i . 
U n o del suol e s t a t o a r res ta 
to. SI t rova nel le ca rce r i di 
Arezzo e l ' Imputaz ione a lme
no pe r 11 m o m e n t o e falsa te
s t i m o n i a n z a . SI c h i a m a Luca 
D o n a t i ed e r a con Augus to 
C a u c h i q u a n d o v e n n e abban
d o n a t a , con u n a ce r t a f re t ta , 
la m a c c h i n a In u n a s t r a d a 

senza sfondo, vic ino al lunno 
m a r e di R lmln l . 

Luca Dona t i 23 ann i , s tu
den te , r e s iden te ad Arez'/o. no 
to negli a m b i e n t i farc is t i are
t in i col s o p r a n n o m e di Tor
t u r a e r a c o n s i d e r a t o la «ma
scot te» del g r u p p o eversivo 
capegg ia to d a l prof. Giovan
ni Rossi, Il r e sponsab i l e della 
s t a m p a e p r o p a g a n d a del M S I 
di Arezzo. R o b e r t o G a l e s t r o -
ni, G i o v a n n i Capacc i . Il por
t i e re d! n o t t e de l la Federa
zione miss ina di Arezzo. F ran 
co Alblanl , l ' Impicca to de l la 
Cisnal e Augus to C a u c h i tut -

Dopo aver ferito un agente 

Evadono armati in sei 
dal carcere di Cuneo 

Quattro detenuti fuggono dalla prigione di Reggio Emilia 
Sci dotcnutl In attesa di giudizio sono evasi questa sera dalle 

carceri di Cuneo. 
L'episodio è accaduto poco prima delle 22, mentre I detenuti 

— sorvegliati da due guardiani — stavano assistendo ad uno spet
tacolo televisivo. Ad un certo momento I sci hanno criticato la 
cattiva ricezione del televisore e hanno chiesto di trasferirsi In 
un'altra stanzo dove 6 Installato un secondo apparecchio. Le duo 
guardie non hanno sollevato obiezioni e hanno accompagnato i 
reclusi nell'altro locale. Qui i detenuti si sono scotonati: hanno 
agnredito i guardiani n calci e pugni rlducendoll alla Immobilitò 
e li hanno imbavagliati e legati Impossessandosi dello loro pistole. 

Fraltanlo, richiamato dal trambusto, 6 accorso un altro guar
diano, l'appuntato Giusoppc Riccardi, di 44 anni, che ha cercato 
di fronteggiare la situazione impegnando con i detenuti una vio
lenta colluttazione: è stato però a sua volta bloccato e colpito 
più volte con II calcio dello pistole. Anche a lui è stata tolta la 
pistola e lo chiavi delle vario porte, attraverso lo quali I detenuti, 
senza che nessun altro si accorgesse di nulla, hanno potuto rag
giungere l'esterno dell'edificio carcerano e scomparire. 

REGGIO EMILIA, 18. 
Quattro detenuti sono evasi dal carcero di San Tommaso. Hanno 

costretto, sotto la minaccia di una pistola e di alcuni coltelli, una 
guardia ad aprire lo celle, I cancelli, poi hanno raggiunto l'ufficio 
accanto al portone d'Ingresso dell'Istituto di pena. Dopo aver strap
palo l fili del telefono o tenendo sempre sotto la minaccia delle 
armi la guardia, l'hanno costretta ad aprire l'Ingresso principale 
e sono fuggiti In strada. Sembra che ad nllendcrli vi fosse un'auto, 

ti I m p u t a t i di s t r a g e per l'at
t e n t a t o a l la Ca^a del popolo 
di Molano. 

Dona t i h a a i u t a t o Cauchi 
a lasc iare l ' I tal ia . Augus to 
Cauch i , il m i s s ino di Camu-
eia , r i c e r c a t o da l g iudice Mar-
sili che i n d a g a su l F r o n t e na
zionale r ivoluz ionar lo che fa
ceva capo, In Toscana , a Ma
rio T u t l . h a t r o v a t o protezio
ne e a i u t o in S p a g n a E" Cau
chi l ' au tore del le t e le fona te 
e del le l e t t e r e che s e g n a l a n o 
l 'uccisore de l b r igad ie re Fal
co e Cerevolo In S p a g n a . 

Ques t e conclusioni si desu
m o n o da l l e informazioni rac
col te a Arezzo e da l l e va lu ta
zioni e m e r s e ques ta s e r a nel
la s ede del C o m m i s s a r i a t o 
dì Viareggio d u r a n t e un In
c o n t r o con i funzionar i de l lo 

An t i t e r ro r i smo . Ecco l fa t t i nel
la r i cos t ruz ione fo rn i t a da l 
g iudice Marsi l l e da l funzio
nari che g u i d a n o le Indagini . 

Nei giorni scors i a l la fron
t i e r a f rancese di Ven t lmlg l l a 
si è p r e s e n t a t o un g iovane . 
«Sono L u c a Dona t i , a b i t o a 
Arezzo. Non ho a l cun mez
zo pe r r i t o r n a r e a casa . H o 
f in i to t u t t i 1 soldi, Chiedo 
di essere r impat r ia to '* . La que
s t u r a di Arezzo e staUi su
b i to i n f o r m a t a . 

I n g r a n d e segre tezza Luca 
Donat i è s t a t o preso in con-
s c e n a d a a lcuni sot tuff icial i 
de l l 'An t i t e r ro r i smo spedi t i al
la f ront ie ra da l g iudice Mar-
sili e a c c o m p a g n a t o a d Arez
zo. Il n o m e di Donat i figu
r a v a fra le pe rsone sospe t ta 
te d! far p a r t e de l l a cel lula 
n e r a del F r o n t e naz iona le ri
voluzionar lo . Come ma l si t ro 
v a v a in t e r r i t o r i o f r ancese? 
Egli e r a s c o m p a r s o da l l a clr-
colaz 'ono p rop r io nei giorni 
in cui aveva t a g l i a t o la cor
d a Il b o m b a r d i e r e nero Augu
s to Cauch i . Coinc idenze? 

Alle p r i m e d o m a n d e del 
giudice 11 Dona t i e c a d u t o In 
un m a r e di con t r add iz ion i . Al
la l ine si e deciso a pa r l a r e . 
H a d e t t o di a v e r fa t to u n a 
gi ta con Augus to Cauchi fino 
a Rlmln l senza s a p e r e che 
l ' amico e r a r i ce rca to nel qua
d r o de l l ' i nch ie s t a su l l a cellu-

' la n e r a di Arezzo. Una volta 
| a b b a n d o n a t a l ' au to , Dona t i e 
; C a u c h i sono sal i t i in t r e n o 

r a g g i u n g e n d o Genova Quind i 
I s e m p r e in t r e n o sono a r r i v a t i 
; a Ven t lmlg l l a dove s u p e r a t i 
1 t r a n q u i l l a m e n t e t control l i 
| h a n n o p rosegu i to per Tolone. 
| Poi a P e r p i g n a n o i d u e si 

s o n o divis i . Cauchi ha prose-
i gu l to 11 v iaggio verso la Spa

g n a m e n t r e Donat i ha r ipre-
| so la s t r a d a del r i t o rno . FI-
I n l t i 1 soldi si è p e r à pre

s e n t a t o a l la g e n d a r m e r i a fran-
| ceso. Quind i Cauch i e In Spa-
1 g n a e, s e c o n d o 11 g iudice di 
; Arezzo, è lui che h a c e r c a t o 
I d i f a r c r ede re che Mar io T u t l 

si t r o v a a l s i cu ro t r a i ca
m e r a t i spagnol i . 

Anche le c a r t e del l 'uff ic io 
del g e o m e t r a fascis ta r invenu
te su l l ' a ren i l e t r a Viareggio 
e T o r r e del Lago, secondo gli 
i nqu i r en t i s o n o s t a t e deposi
t a t e pe r fa r c r ede re che Ma
rio T u t l si s ia I m b a r c a t o su 
un motosca fo o s i a m o r t o . 

O r m a i l 'Ipotesi che M a r i o 
T u t i s i a staLo ucciso non tro
va pe rò d ' a cco rdo gli inqui
r en t i . M a r i o T u t l e nascos to 
e b isogna ce rca r lo In Versil ia. 
Q u e s t o e a l m e n o 11 p a r e r e del 
g iudice Mars l l i . 

Giorgio Sgherri 

Rice rche r i s u l t a t e senza esi
t o di u n u o m o sul 30-35 a n n i , 
con occhia l i , c h e i n d o s s a v a 
u n c a p p o t t o m a r r o n e , e c h e 
p o t e v a essere M a r i o T u t l , so
n o s t a t e c o m p i u t e d u r a n t e la 
n o t t e d a agen t i de l l a polizia 
f e r rov ia r i a de l la s t az ione Ter
min i . 

MACERATA. IT 
Il t r i b u n a l e di M a c e r a t a h a 

c o n d a n n a t o q u e s t a m a t t i n a 11 
m a r c h e s e G i a n f r a n c o Luzl, d i 
38 a n n i , a sei mesi d i ca rce re 
pe r « d e t e n z i o n e di a r m i d a 
g u e r r a ». SI t r a t t a d i t r e ca
r i ca to r i con 10 pro ie t t i l i pe r 
m i t r a t r o v a t i In c a s a del per
sonaggio , G i a n f r a n c o Luzl. u n 
no to e s p o n e n t e del neofasci
smo, l ega to al d lsc io l to Ordi
ne nuovo e r a s t a t o a r r e s t a 
to s a b a t o scorso 

Loris Facchinetti nega di avere avuto contatti con l'«Aginter-Press» 

Arrestato il capo di «Europa civiltà» 
Spedito in carcere dal giudice D'Ambrosio - I rapporti con la famosa agenzia fascista 

portoghese e con Guerin Serac — Il promemoria del SID su piazza Fontana 
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! Loi'.s Kace.miot t i , Sii ann i , 
1 p r e s iden t e del muv.mar i to d. 
[ d e s t r a « Kui'opu c iv i l tà u, v 
! s u i t o a i . a s t a t o s t . im. ine nel 
i l 'ufficio del g iudice G e r a r d o 
I D 'Ambros io , i\ cone las ionc di 

un In t e r roga to rio i n : / m t o una 
ora p r ima . L 'accusa e di l.il.sa 
t e s t i m o n i a n z a e re t i cenza . 
L'arre.sto e provvisor io . Doma-

I ni mu t t . n . i F a c c h i n e t t i .sarà 
1 n u o v a m e n t e i n t e r r o g a t o nel 
I c a r c e r e di Siin Vi t to re . 
I B a r b e t t a ben c u r a t a , m a 
! e l ione c r e m a , c o m p l e t o v.v\ 

Kio, il F a c c b i r u t t ; h a varca
to la soglia di-M'ulLuio del 

I nm^ . s" . i to alle 10.30 come te 
ì s t e Ne e usc i to un ' o r a dopo 
I in mezzo a d u e poliziot t i . 
I D'Ambrogio e Alessandr in i lo 

avevano convoca to per cn l e 
derKli .spicitiU.om .sui .suoi 
r a p p o r t i con l 'agenzia A«in-
U'r P re s s di Lisbona, il cui 
d i n a n t e — CLierin S e r a c — 
er t s \ i t o < li a m a t o m «MUS I 
ne! lamo.so prò me m >i la del 
17 marzo lfJii!) icr taUo da ' S IU 
In esso, t o m e l . r . r o r d e i a . ve 
n . \ a a l f e t m ' i t o clic ,/,; a t t en
t a t i del 12 d x r m b i e ' ' l 'ano 
s t a t i messi In a t t o d a Mario 
Mer l ino e s t e l i no Delle 
Ch .a .e .su o r d m e di Gue r in 
Serac e Umberto Leroy. 

Il Se rac , noi p i o m e m o r i u , 

' veniva m d . c a t o con i" eiemen-
i to di Mm.stra. Si seppe , vo: , 
I che . invece, era un l a i c i s t a , 
! d i r i gen t e di un g r u p p o .stret

t a m e n t e legato a que. io ita! a-
no d! < O r d . n e nuovo », lond.i 
to dal d e p u t a t o mi. ' .vno P . n o 
Hau t i . Il F a c c h i n e t t i , s t a rna 
ne, h a n e g a t o di avere avu to 
rola7lom con l 'agenzia por to-
y, he.se 

Q u a n d o K'II e .st/ito l a t t o 
n o t a r e che nel la sede roma
n a di « E u r o p a e.vi l tà » e ia-
nò s t a t i s-^iueM r i l . t u t t i i 
n u m e r i pubbl ica t i cUll 'AginUT 
Prcs.-,, il F a c c h i n e t t i ha rispo
s to c h e quel le i o p i e Licevano 
p a r t e del m o t c r l a l e d: docu-

f m e n t a / i o n e del m o v i m e n t o 
i D'AITIbro.sio e A l e v a n d r i n l 
i eji h a n n o al lora m e s ì o so t to 
l il naso una .scheda i n t e s t a t a 
! a t a l e Mar io Giacobbe prole 
| va ta d a d i a r e l r v : del l ' \j,'ln-
I t e r !»rrss II G.ncobbo. Mi :n 
I d i c a / i o n e di « Kuropa c.vil 
| fa ». .M c r i p r e s e n t a t o a l l ' a i e n 
1 zia li.sbone:,e per eh , ede re d: 

e s t e ro a r r u o l a t o c o m e merr e 
n a r . o Ai d.rljyn!.] de;rau'en:'..a 
.iveva d e t t o che la r i spos ta 
p o t a v a n o md' i - . /zarV al la se 
de roma.i . i d. .< F u r o p a eivil 

i ta » L KaecJi.nett ' non h i .-a 
I pit to lo n i ire una sp . esaz ione 

pluu.-i.bile, i n c a p p a n d o così 
ne ! rea to di re t icenza . Ma il 
Giacobbe , i n t e r r o g a t o u :,uo 
t e m p o dai mag i s t r a t i m!!ane 
i . , t i vc i a d e t t o d! più , e cioè, 

c h e a l o rn i rg l ì l ' indirizzo del-
l 'ARinter-Press e r a s t a l o pro
pr io F a c c h i n e t t i . 

F r a le schede p re leva te ne! 
la sede di Lisbona c'è a n c h e 
u n ' a l t r i s c h e d a i n t e s t a t a a 
c e r t o Bri l lo di La Spezia . 
. Sul la s cheda c'è s c r i t t o : 
« p r e s e n t a t o d a Haut i ». Esiste
vano , d u n q u e , r appor t i a n c h e 
fra « E u r o p a c iv i l t à » e H a u t i ? 

F a c c h i n e t t i pa re non abb ia 
voluto r i spondere . V e d r e m o 
. e la n o t t e pi.s^.ata a i ian 
V1 t i a r e «li t'ara c a m b . a r e 
idea, .sciogliendogli la l 'njjua. 

Il m o v i m e n t o di d e s t r a 
<i E u r o p a c i v i l t à » e coinvol to 
a n c h e nel la s tor ia del i^olpe 
di Valer io Borghese , nella 
p e r s o n a p rop r io dei suo pre 
s a l e n t e F a c c h i n e t t i , che e Ma
lo indiz ia to di rea to . Di << Eu 
ropa civi l tà » fa a n c h e p a r t e 

il miss ino Gianca r lo Car tocc i . 
Da convocaz ione di Pacch i 

ne t t i aveva per scopo, presu 
n o b i l m e n t e , di fare luce t o n i 
pietà sul la s tor .n del prome
m o r i a r e d a t t o dal S I D . SuTa 
p a t e r n i t à di q u e s t o d o o u m e n 
to es i s tono , infa t t i , del con 
t r a s t i . I! S I D i l f e r m a che le 
e o n l i d e n / e su Mer l .no e S t " 
t imo Delle Ghiaie furono lat 
te d a S t e f a n o Serp ic r i . Il Ser 
picri , i n t e r r o g a t o d a D'Ambro
gio lo ha nega to . 

Il F a c c h i n e t t i , c h i a m a t o a 
fo rn i re c h i a r i m e n t i su ques t a 
v icenda, h a t e n u t o la bocca 

t ch iusa e q u a n d o l 'ha a p e r t a 
J s. e v is to a c c u s a t o di lal.sa 

t e s t imon ianza con eon,se:»uen 
[ t e m a n d a t o di c a t t u r a . 

C e d a ch iedera i perchè , ne 
sbando a d d i r i t t u r a l 'evidenza. 

1 abb ia p r e l e r . t o ta rs i s b a t t e r e 
I in galera an i ' l chè d i r e r o m e 
i s t a v a n o Je co.se D o p o t u t t o pe r 

un m o v i m e n t o di d e s t r a n o n 
dov rebbe cos t i t u i r e mot ivo di 
vci'Kosjnn l 'avere I n t r a t t e n u t o 
r a p p o r t i con u n i agenzia del 
ìu s tesso sexno F a c c h i n e t t i in
vece, s ta ?,Ito e d ice b u / i e 
e a g iud ica re da! .suo com
p o r t a m e n t o , non p<ire che d o 
m a n i i n t e n d a recedere da l l a 
sua posizione 

Poch i tfionv Li « E u r o p a e 
vil tà » aveva Inviato u n a let
t e ra uf l ic .a le al n u d i c e D'Am 
b ras io pe r no t i l i ca rc l i di ave 
re accol to con pi t ee re l 'annuii 
ciò de l la convocaz ione del suo 
p res iden te , u .acche l ' in te r roga 
tor io av rebbe f i n a l m e n t e dis-
s .pa to ojaii sospe t to sul mo
v imento . F a c c h i n e t t i , però, de 
ve essere s t a l o di avv.so con
t r a r io . S t a m a n e , In la t l l , si e 
r a t to a c c o m p a g n a r e da un 
amico , .1 quale , q u a n d o e u-,c! 
' o in mezzo a d u e poi .biot t i 
d a i r u l l l c l o de! giudice , KIÌ h a 
consegna to u n a capace bor
sa con KII i n d u m e n t i Ria 
p ron t i pe r un i-og^lorno a 
S a n Vi t to re . 

Ibio Paolucc 

MILANO. 17 
I c a r ab in i e r i di Mi lano e 

quell i di T r e v u l i o h a n n o cai 
tu nato oc.41 pomorm^ iu dopo 
quasi un a n n o di r .cerclv1 

G i a c o m o T a o r m i n a di 42 an 
ni, n o t o ma l ioso e c a p o de l 
c l an dei T a o r m i n a , in.se TU ito 
d a un o r d i n e di c a t t u r a del 
jz-iudlce i s t r u t t o r e di M lano 
dot t . G iu l i ano T u r o n e pe r : 
r a p i m e n t i di P i e t ro Tortel l i 
e d i LUIKÌ Rossi di M o n t e l e r a 
G i a c o m o T a o r m i n a e s t a t o 
c a t t u r a t o d a u n a dec ina d: 
c a r a b i n i e r i a r m a t i d i t u t t o 
p u n t o m e n t r e pvissava con 
a l t r i d u e mafiosi, u n o cala
brese ed u n a l t ro di Travi
si lo, da via P o r p o r a a M.la 
no , p ropr io a l le spali*» di piaz
zale Lore to . 

T a o r m i n a , basso ed e l e f a n 
te , n o n h a o p p o s t o resi s t e n 
za e a l m o m e n t o de l l ' a r r e s to 
non e ra n e m m e n o a r m a t o . 
I suoi d u è a c c o m p a s n a t o r ì , 
d i cui n o n è s t a t o l a t t o il 
n o m e , s o n o s t a t i a r r e s t a t i H 
loro vol ta per favoregg iamen
to, m a le i ndag in i c o n t i n u a n o 
per v e r z i c a r e se essi n o n sia
n o Impl ica t i a n c h e nei rapi
m e n t i . 

II n o m e di G i a c o m o Taor
m i n a e r a sa l i to a l la r i b a l t a 
nel lo scorso marzo , Il H m a r 
zo, in fa t t i , p rop r io pochi mi
n u t i p r i m a che il Rludlce 
i s t r u t t o r e di M i l a n o d o t t . 
G i u l i a n o T u r o n e e 1 f inanzie
ri scopr issero so t to la s t a l l a 
de l l a casc ina de i T a o r m i n a a 
Ca lvenzano di Trevigl io rin
ch iu so in u n a cella so t t e r r a 
nea Luis i Rossi di M o n t e l e r a . 
G i a c o m o T a o r m i n a e r a sa l i to 
su l l a s u a 128 coupé t a n f a t a 
P a l e r m o ed e r a neoni pa rso. 
Si d i sse a l lo ra che 11 no to ma
fioso e r a fuggito negl i S t a t i 
Uni t i d 'Amer ica , l asc iando a 
C a l v e n z a n o I fratel l i e la mo
glie, m a o r a l ' a r res to a Mila
n o s e m b r a e se lude re ques t a 
p r i m a ipotesi , a n c h e se nel la 
con fe renza s t a m p a c h e que
s t o s tesso pomer igg io h a n n o 
t e n u t o il co lonne l lo P ie t ro 
Rossi del nuc l eo Invest igat i 
vo di Mi l ano e il capi Li no 
Car lo Cafor io del ca rab in ie 
ri d i Trevigl io , e s t a t o più 
volte r i p e t u t o che n o n *| sa 
dove e c o m e Giacomo "Aior 
m i n a a b b i a pas sa to ques t i 
mesi di l a t i t anza , Certam*»nt'* 
il ruolo di G iacomo Tao rmi 
n a ne l l ' o rgan ico dell '« anoni
m a seques t r i » è i m p o r U m t c . 
a n c h e se a livello infer iore 
di quel lo di un Lìge-.o. Del 
r e s to il p a s s a t o di ques to ma
lioso e di ques ta lamurl ia J i 
mafiosi e ind ica t ivo del la im
p o r t a n z a d a essi g iocata n ' \ -
le var ie a t t i v i t à mafiose . Sono 
s e t t e 1 fratell i T a o r m i n a e 
I r e d! essi sono r i m a s t i Im
pl icat i d i r e t t ' i m e n t e ne l la vi
c e n d a dei r a p i m e n t i Tortel l i 
e M o n t e l e r a Ma O .acomo . 
o l t r e ad essere il p ,u anzia
no , è a n c h e il capo del c lan 

Nat ivo , come gli a l t r i I ra-
telll de l la b o r g a t a p a l e r m i t a 
n a di T o m m a s o N a t a l e , ap
p a r t e n e v a a l la cosca dei Gre
co, imp l i ca t a ne l la s t r a g e di 
Ciacull i 

La Sua c a r r i e r a cominc ia 
u f f i c i a l m e n t e nel 1963, q u a n 
do G i a c o m o T a o r m i n a v iene 
pe r la p r i m a volta d i f f ida to 
da i c a r a b i n i e r i . Il 31 d icem
bre del 1964 v e n n e a r r e s t a t o 
con il f ra te l lo Vincenzo ed 
a l t r i d u e complici per r a p i n a 
a g g r a v a t a , fur to , associazio
ne por d e l i n q u e r e e l ' anno 
success ivo a q u e s t e i m p u t a 
zioni v e n n e a g g i u n t a quel la 
di v iolenza p r i v a t a e Giaco
mo T a o r m i n a v e n n e c o n d a n 
n a t o a 11 a n n i e 6 mesi di 
c a r ce re in s i eme alla cosiddet
t a « b a n d a de l l a c i rconval la
zione », 

Ma come spesso a c c a d e 
q u a n d o sì t r a t t a di maf ios i , 
nel 1970 il T a o r m i n a v e n n e 
s c a r c e r a t o ed Invia to in sog
g iorno obb l iga to a Trevig l io 
dove r i m a s e a n c h e dopo la 
s c a d e n z a dei t e r m i n i del coli
li no. SI t rovò bene ev idente
m e n t e in ques to paese de l la 
bassa b e r g a m a s c a , t a n t o eh*1 

si spaso con T i n a Bello!!, u n a 
r agazza del luogo, acqu i s to la 
c a s c i n a « Ca lven / . i no » r iba t 
t ezzando la « T a o r m i n a » , ac
qu i s t ò u n a seconda casc ina a 
F a r a d 'Adda e c h i a m ò pres
so di se i I ra te!! ! F rancesco , 
a t t u a l m e n t e in c a r c e r e per i 
s eques t r i , e G i o v a n n i , a n c h e 
egli in un p r i m o m o m e n t o ar
r e s t a t o per ! r a p . m e n t i , m a 
poi rilaM-ialo. 

Ma l ' a t t i v i l a di ac r i eo l to i l 
e v i d e n t e m e n t e copr iva il ruo
lo di ca rcer ie r i dcl .V a n o n i m a 
seques t r . ,» c h e i T a o r m i n a 
.*-volti*'vanti (. e r t a m e n t e d i 
t empo , d a t o che ;! g iuda . " 
T u r o n e a r r ivò alla cella del la 
casc ina di C a l v e n z a n o seguen 
do le t r acce del r a p i m e n t o 
Toriel l l e vi t rovo Rosi-, di 
M o n t e l e r a . 

Ques t a ope raz ione aveva 
d a t o un d u r o ecipo alT« a n o 
n : m a seques t r i •> e cos t i tu ì !n 
d u b b i a m e n t e la base di pa r 
t enza per a r r i v a r e poi a.la 
c a t t u r a del bos.-. maf ioso Lu 
c i a n o Liggio, r i t e n u t o uno dei 
t a p i de . la m a l i a al Nord. 

E t u t t a v i a a n c h e ques to du 
ro lo ipo non h a debe l l a to la 
a t t i v i t à maf iosa lega ta ai ra 
p . m e n t i di pe r sona , c o m e i 
mcM successivi h a n n o a m p i a 
n ien te d i m o s t r a t o . La c a t t a 
ra o ra eli G i a c o m o T a o r m i n a 
cos t i tu isce m d u b o i a m c n t o un 
a l t r o d u r o colpo aU'« a noni 
m a s e q u e s t r i » e p r u i n a ,1 la
voro di r icerca de : r a r a b . 
m c r 

Rosta ora da a p p u r a r e qua 
!e e s t a t o il preciso t no.o d, 
G . acomo T a o r m . n a n e . f o i v a 
n o v a z i o n e m a t i o a. d o \ e h i 
pa s sa to ques t i me. i e e nin> 
m a . non e s t a t o m o v o p.u a. 
s icuro, m a g a r i p ropr .o con lo 
e s p a t r i o :n Amer ica , come . i 
ipot izzava in un pr imo t empo 

Giorgio Oldrini 

Lettere 
all' Unita: 

Il fisco <-]ie 
punisce Ir 
famiglie unite 
Alle redj:,o?;r dell Umla 

S.anio dei eit\,d:m :taitavi 
regolarmente spatriti e ci sen
tiamo minai ciaf: tini fisco A'oi 
pensiamo ibe U: Icigc sul cu
mulo dei reJd-li dei coniugi 
(he laic'it'ia sia ITI renila va 
specie (ì> < tnsyft rvitro l'imi
ta della lamia'ta ». Gag:, in
tatti, avere una famiglia uni
ta pare vna alpe, il fuco la 
punisce. le coppie che vii o-
•'in ir steme via serra essere 
spnsrtte, stiro Utsein'e :v ìint 
tn trnng'tilhf:. nelle famiglio 
tv cui i coniugi sono regolar-
7Ticn!c S;JO- .•';. arr.m u"a se 
ronda !(:••• ario-ie, esasperati 
doli al pnnto dt 'obbligarli a 
duidersi per ?;on c"*ere per 
se fin'lati dal ':svn /," p r in -
Irle una rosa srn.le'' IV Ira*) 
pò c<>nndo spolpare v ' j ; 0 t ;a 
lotutori a reddito fisso. 

GIULIO CAVENATI 
MAI'ALDA, C'AMBI ACUII 

TELICITA PUNNATI 
e a l ' r e a"J I m n e iM.lanu) 

Un agente racconta 
come vengono trat
tati nella polizia 
Caro direttore, 

sono u?ia guardia di PS , ; 
/o rca presso'VXI reparto mo
bile di stanza a 'l ai unto e 
scrivo per lattiere noto ai 
suoi lettori un episodio che 
evidenzia la maniera a dir 
paio disumana con la quale 
siamo trattati voi agenti v per 
unire la mia voce a quella 
della stragrande maggioranza 
dei dipendenti della PS ette 
chiedono la sollecita costitu
zione del sindacato-polizia 
aderente alle tre Confedera
zioni. 

Il giorno 5 di febbraio te
niamo svegliati alle quattro 
del mattino e, senza spiegar
cene il motivo, ci dicono 'che 
dobbiamo andare a Potenza. 
Alle cinque usciamo dalia ca
serma e troviamo il ponte gi
revole aperto- di qui ripartia
mo alle set — dopo essere 
stati quindi chiusi net cellu
lari per un'ora — ed alle &,.>() 
siamo a Potenza dove ci fan
no fermare alla caserma del
la polizia stradale. Veniamo 
vicssi ut liberta senza pero 
sapere ancora i motivi del 
viaggio. Is'on avendo ovvia-
mente potuto fare colazione a 
Taranto, tutti acquistiamo dei 
panini spendendo dalle t,00 al
le 700 lue (la tiasferia per 
le guardie ù di 510 lire men
tre per l'ufleiale supera le 
settemila lire, :.e la trasferta 
comprende anche la notte, la 
indennità per le auarcltc e di 
H00 lire e per alt ufficiali e 
di 35 0>)0 lire). 

Alle U.M ci viene oruinato 
da uomini della «stradale'! 
di andare al Gruppo per man
giare. Nella sala rnc'Ti^a un 
capitano ci avverte che ti no-
.sito servizio iniziera alle SI 
e che cojiststcra nello stratta
re « le case occupate dai co-
munisti e dagli estremisti di 
sinistra». Alle 23 veniamo 
portati sul posto dove dalla 
mattina c'erano i nostri col-
leghi di Bari e alcune pattu
glie di carabinieri. Dopo aver 
dato il cambio, et informia
mo da alcuni abitanti del po
sto su quali erano le case occu
pate. La rtsjiosta e stata una 
risata' non c'era nessuna ca
sa occupata da strattare' La 
levataccia, il viaggio e tutto 
ti resto per niente. Evidente-
mente si erano spostati re
parti da Bari e da Taranto, 
oltre a quelli di Potenza, per 
prevenire un'eventuale occu
pazione di baraccati. 

Mi sono Imitato a raccon
tare un solo episodio: delle 
angherie e dei soprusi dt cut 
starno vittime st potrebbe 
trarre un « libro bianco ». E" 
ora che questo modo di trat
tare gli uomini finisca. J\'on 
e più possibile oggi, nel 1(J75. 
sottostare ad un regolamento 
arcaico e fascista. Is'oì voglia
mo essere eguagliati agli alta 
lavoratori e non strumenta
lizzati da ceiti alti itVietait e 
da ben individuate forze po
litiche. E' necessario insom
ma che si costituisca il sin
dacato-polizia (anche noi a 
Taranto abbiamo tenuto una 
grossa assemblea della qua
le ha parlato anche il suo 
giornale/ allineile noi si pos 
.sa essere trattati come esse
re umani e non da schiavi o 
da seri i isolo cosi gli altri 
lavoratori potranno conside
rarci loro pan, come lai ora
tori, come cittadini e non co
me sbirri. 

LETTERA TIRMATA 
(Taran to) 

Apprezzamenti 
e proposte 
per « rUnità » 
Caro direttore, 

sono un insennchte assidi,,) 
lettore dell' U n / a . / ' r emesso 
< Ite la qualità del aiotrtale e 
migliorala co^ìtritemente da 
tutti i punti di usta e con
vinto del peso crescente del 
nostro quotidiano (e della 
stampa coititintsta vi genere) 
nella fot mozione della co
scienza politica, culturale e 
civile dei lavoratori ilalia ir, 
in una i iftonr rito raziona 
Usta dei piohlemi, r.i per 
metto di Liar.zare schemati
camente a! rum < ugge urne ti ti 
prattcì potenziare Ut di'lusei-
TU' dell Unita nel Sud ester 
derido lo spazio (dia cronaca 
del .'','zzogiorno, aument > 
dello sjmzio dedicato ai prò 
blevi: wian-.iari. < on not'Zie 
sulla borsa e pubhjn 'tziore • u 
tutte le edizioni dei « cam 
In » uumcto arilo spwto re 
letico ad artu oli cu! ri e di 
ius!iin,e sialo sport. 1 ediiL t 
ziwte fisici e I cis,'-o fi.:io,n 
sino sportivo i sacri\canda 
e: estimimele le p'r te p u 
probi ,anirn'r di « s\oi! • pt f 

fecola »,, i' sci ••!< ••' i : i ; i • 
' " ; ]i'ir\ n,i. tutl; i ' - . e *•;, di 
un << som!'.'trio » de'lr <• .' : ; \ 
uso dt i. •: lr:<,!•(:<,<.io risaia 
so, rri i>i.uio e sc-nplivC, \' 

' .S 'K.C. 'O te i an un -"iwigior 
numero d, tabelle, vtatist:che, 
>iiuUri di articoli e setuzi sul
la situazione economica, poh-
ti ut sai .al1' e cui'ir ale drl-
! Ita''a in r ripari•> ad al't : 
Ver-,. 

C I U S E P P E BM^RECA 
tjfov a) 

Fanfuni 
G I \ N N I D'AMHKOMO 'Ge

nova "-siinOR i da iena >. e Quan
do Pantani parla dobbiamo 
sentire le sue b(tgamn(Pe .n 
1 V per pc.reccìit minuti col 
rischio di twci romnnrc la d,-
orsi.ani- 1 >;lt e os<i ss aiuto 
(''•i (oin-.f-.s'! -ivi male il 
dintono ( on loro. Eppure ii 
ai.ari bbe ma"o r.rql a icn-
tr ine us4, zie sparirebbero, 
non si sentirebbe parlare ''ri
to di scandali. m>n sctrerimn 
(piotid w f vieti tr assillati dai 
''Vii drl.'tuost cKe vnp<rrrr-
s ."o -e i ((>rvr.,s!i potessero 
I nrtrcipai e a'.'a u,re~iore deT 

l aei e 

ANN \ MIGLIAZZI (M.la-
" n i « "ila questa lantani e ? e-
iirniente rcsponsalr1'' ai tutte 
le scioccherie d,e d.cc' A me 
sembra che r/r. altri dirigenti 
della DC do: rebbero cere are 
<il corfollcrln più aa urata-
menle. tors» e <rmnr' e am
malato e soffre ai gualche ma
nia die richiede ritenenti ine
dia Xu'la da d.rc, se uno è 
avi maialo non sr può certo 
infierire ma. rome dicevo, la 
scienza medica ha tutto tanti 
progressi e potrebbe almeno 
allettare le sofferenze di gue
st uomo (e amile le no
stre', ». 

I fitti bloccali 
GUIDO V E N T U R I N I (Ro

ma»; «Sono pensionalo e am
malato. )io lavorato tutta la 
i ita. Due anni fa ho acqui
stato un piccolo alloggio al-
11talo ad un professionista 
che aveva promesso di la
sciarlo, ma ora non vuole an
darsene via. Io vorrei andare 
ad abitarlo ma non posso I 
soldi investiti non rendono, 
ed in più devo pagare il mu
tuo di lire 4<) mila da tirar 
fuori dalla pensione A'on mi 
sembra giusta la legge che 
impedisce al proprietario dt 
andare ad abitare a casa sua». 

G I U S E P P E FLORIO (Mila-
n o i : ir Anch'io, con la scusa 
cello "stato di necessità", ri
schio di essere tatto sloggia
re dalla casa tn cui abito. Ep
pure so che il padrone di casa 
possiede altri appartamenti e 
non ha certo bisogno della 
m;a casa. Il fatto r che mwle 
mandare via ine, che sono col 
T/.'o bloccato, p c - poi attuta
re a cifre astronomiche. Invi
to il sindacato de oli ivqvibnt 
e t parlamentari della sinistra 
a tenere duro perchè n o i si 
verifichino speculazioni » 

SANDRA GRAVOSI (Napo-
l iv « Quelli che sr sono com
prati una cara in cui vi era 
un inquilino con fitto blocca
to, e die adesso pretendereb
bero di tarlo sloggiare perche 
essi stessi hanno bisogno dt 
quell'appartamento, sono si-
caramente m buona fede ma 
hanno torto. Prima di acqui
stare una casa dovevano bene 
accertarsi se c'era già un in
quilino per potersi regolare 
con la legge In fin dei conti, 
quella casa hanno potuto com
prarla a minor prezzo, proprio 
p»rC}:c c*Yj "bloccata" v 

Ringraziamo 
(pioli lettori 

Ci è impossibi le ospi ta re *ut« 
1e le le t tere che ci pervenpo-
no. Voghamo tut tavia assicu
ra re i let tori che ci scr ivono, 
e i cui scri t t i non vendono 
pubblicat i pe r ragioni di spa
zio, che la loro col laborazione 
e dì g rande uti l i tà pe r 11 no
s t ro giornale , il quale t e r n i 
contri sia del loro su speri
ment i sia delle osserva/ ioni 
cr i t iche . 

Opm r ingraz iamo: Duprè 
FORNASARI. Firenze: Alba 
FOLGARI. Verona; dol t . Ger
mano BEVILACQUA. Milano; 
G.useppe MASSA, Fondi ; O. 
RUSSO. C e n i n o l a : E d u a r d o 
RICCI. Bolzano iene in una 
le t tera in te ressante e docu
menta la , ma t roppo lunpa pe r 
la pubblicazione, i l lustra ì 
meccanismi pe r cui i vecchi 
buoni fn i l t i fen postali sono 
siali m prat ica svalutat i e pro
pone una revisione della que
stione; fa remo pervenire la do . 
cumen ta / ione ai nost r i parla
mentar i pe rchè , come qiustn-
m c n ' e dice il le t tore , «occor
re dimostrare ai piccoli ri
sparmiatori l'interessamento 
del PCI al loro particolare 
problema»): Tur i C.HERDU, 
Milano 'ii Certi alti ufficiali 
era^o ab.tuati a tenere davan
ti a .se i soldati sull'attenti, 
elicevano il saluto e il <r si
gnorsì » ma dietro le quinte 
ordinano di dare l'assalto al
la diligeva drila ^tato rome 
tenti hrvidiU Peri) cast a t'a
mo che ti sono ,n Italia ma-
astrati onesti i quali, rispet
ta i della Cast tuzionr, *an"o 
manda-<* ir annera r /v" - ' ; sprr-
niir" >• > 

Gur .anm VENTURINI , Uno-
la i <t Parlare oqqi della HW?0 
e come mettere un ferro nel
la piaca Cristo sarebbe stato 
che fin dal P'7'i tutti i lavora
tori r-r comjvittenl; d"l tetto-
rr pnbbpro e privato, si fos~ 
sera ne,ti per respingerla o 
sol'ecitamr nna a favore di 
tutti» • Evira M . Bologna 
in I noi renanti dovrebbero 
i ergoa'."irsi per aver ratto 
passar>- tanto tempo per ric
adere iri T ode sto aumento 
delle persiani m.mme Vorrei 
'"rlt vii •'•e pt r ir; po' di feri-
;o con .;s /JJ.IV; Ire ri mescm: 
Vn cnmna^no par t ig iano, Mi
lani) i t In ocinsio^e del frcn-
terr.r'e della Resistenza, p^n-
so c' 'e san ' he cristo poter 
'tenere -li :." di^Vutr n colo 
ro the Lena ; artenpato nt 
*'in-»c»'r (."a Infa d; Lih"-
x : <r-e » • l - r m c e - m DAI-fi*. 
\'ai'( *e f*n Srno un mi'nms'n 
e tonilo ei,n mere il mio «;»•• 
sev i con il </,a' •,<.';<! i de'. 
1 Un-ia r '"1 La sciti > P re-o 

!<>•', d ,"'; peri.''I V. 'ev ì\-

1 (, ' '•*[.' ( ( .' " ' \ . >i e anche a 

i he siate p.u rn x.r^.aU ») 

ì 
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